
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

INCONTRO PRE-CAMPO 
 

Martedì prossimo 18 agosto, alle ore 20.45, in patronato, 
don Mauro desidera incontrare i genitori dei ragazzi che 
partecipano al campo-scuola a s. Vito, per illustrare loro 
le finalità e il programma di questa esperienza significati-
va per la vita dei nostri adolescenti. Questo incontro può 
offrire anche l’occasione per dare il saldo della quota del 
campo-scuola. 
 

PRONTI PER PARTIRE 
 

Una quarantina di ragazzi di 1^ e 2^ superiore partecipa-
no al campo-scuola a s. Vito di Cadore da domenica 23 a 
sabato 29 agosto. E’ quasi tempo di preparare la valigia e 
di entrare nel clima di questa esperienza che offre, in un 
luogo incantevole delle nostre Dolomiti, l’occasione per 
vivere l’amicizia, la gioia, il gioco, le escursioni, insieme 
con la preghiera e la riflessione. 
Il campo-scuola comincia Domenica 23 agosto con la 
partecipazione all’Eucaristia nella nostra chiesa di s. Ni-
colò alle ore 8.00. Raccomandiamo a tutti la puntualità. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Nella chiesa di s. Marco abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per Celestina Zanon ved. Pelizzaro di via L.B. 
Alberti. Ora la raccomandiamo al ricordo e alla preghiera 
di tutta la nostra comunità. 
 

S. BERNARDO DI CHIARAVALLE 
 

La Chiesa lo celebra Giovedì 20 agosto. 
A ventidue anni si fa monaco, tirando con sé una trentina 
di parenti. Il monastero è quello fondato da Roberto di 
Molesmes a Cîteaux (Cistercium in latino, da cui cister-
censi). A 25 anni lo mandano a fondarne un altro a Clair-
vaux, campagna disabitata, che diventa la Clara Vallis 
sua e dei monaci. È riservato, quasi timido. Ma c’è il ca-
rattere. Papa e Chiesa sono le sue stelle fisse, ma tanti 
ecclesiastici gli vanno di traverso. Ai suoi cistercensi chie-
de meno funzioni, meno letture e tanto lavoro. Scaglia 
sull’Europa incolta i suoi miti dissodatori, apostoli con la 
zappa, che mettono all’ordine la terra e l’acqua, e con 
esse gli animali, cambiando con fatica e preghiera la sto-
ria europea. Percorse l’Europa per ristabilirvi la pace e 
l’unità e illuminò tutta la Chiesa con i suoi scritti e le sue 
ardenti esortazioni, con le quali ispirò un devoto affetto 
verso la Vergine Maria, finché nel territorio di Langres in 
Francia riposò nel Signore, il 20 agosto 1153.  
 

MARIA REGINA 

 
Sabato 22 agosto la Chiesa celebra “Maria Regina del 
cielo e della terra”. 
La festività odierna, parallela a quella di Cristo Re, venne 
istituita da Pio XII nel 1955, per avvicinare la regalità del-
la Vergine alla sua glorificazione nell'assunzione al cielo. 
Questo posto di singolarità e di preminenza, accanto a 
Cristo Re, le deriva dai molteplici titoli, illustrati da Pio XII 
nella lettera enciclica “Ad Coeli Reginam” (11 ottobre 
1954), di Madre del Capo e dei membri del Corpo misti-
co, di augusta sovrana e regina della Chiesa, che la ren-
de partecipe non solo della dignità regale di Gesù, ma 

anche del suo influsso vitale e santificante sui mem-
bri del Corpo mistico. Dal punto di vista umano è 
difficile attribuire a Maria il ruolo di dominatrice, lei 
che si è proclamata la serva del Signore e ha tra-
scorso tutta la vita nel più umile nascondimento. Lu-
ca, negli Atti degli apostoli, colloca Maria in mezzo 
agli Undici, dopo l'Ascensione, raccolta con essi in 
preghiera; ma non è lei che impartisce ordini, bensì 
Pietro. E tuttavia proprio in quella circostanza ella 
costituisce l'anello di congiunzione che tiene uniti al 
Risorto quegli uomini non ancora irrobustiti dai doni 
dello Spirito Santo. Maria è regina perché è madre di 
Cristo, il re. Tutti i cristiani vedono e venerano in lei 
la sovrabbondante generosità dell'amore divino, che 
l'ha colmata di ogni bene. Ma ella distribuisce regal-
mente e maternamente quanto ha ricevuto dal Re; 
protegge con la sua potenza i figli acquisiti in virtù 
della sua corredenzione e li rallegra con i suoi doni, 
poichè il Re ha disposto che ogni grazia passi per le 
sue mani. Per questo la Chiesa invita i fedeli a invo-
carla non solo col dolce nome di madre, ma anche 
con quello reverente di regina, come in cielo la salu-
tano con felicità e amore gli angeli e i santi.  
 

LE DUE “P” 
 

Don Mauro mi ha passato una vignetta che gira sui 
social. In una spiaggia affollatissima, dove non c’è 
distanziamento e nessuna prudenza che è racco-
mandata anche all’aperto, un bambino chiede alla 
mamma: “Mamma, quando andiamo a messa?”. 
Risposta della mamma: “ Non lo so … è ancora trop-
po pericoloso”. Un mio amico prete nota che uno dei 
suoi chierichetti che servono all’altare non si avvicina 
per ricevere l’Eucaristia. Gli viene spontaneo chiede-
re: “Perché non hai ricevuto l’Eucaristia, oggi, duran-
te la Messa?”. Risposta del chierichetto: “ La mam-
ma mi ha detto che ricevere la comunione è ancora 
pericoloso”.  
Sembrano barzellette, ma sono vere. Sono il segno 
della prima “P”  che potremmo definire: “Prudenza”. 
Ma questa sì sembra proprio una barzelletta. La pru-
denza, in questo momento, ci vuole, è sacrosanta, 
ma nei limiti del vivere sereno. In chiesa vengono 
mantenuti i distanziamenti, tutti portano la mascheri-
na, si disinfettano le mani. Dopo ogni celebrazione la 
chiesa viene disinfettata. Più prudenza di così! 
Ma allora si fa avanti la seconda “P”, che definiamo: 
Pigrizia. E questa è sempre in agguato, covid o non 
covid. Allora ci sentiamo in dovere di fare un appello 
a tutte le famiglie: “Non lasciatevi ingabbiare dalle 
due “P”, e fate scelte serene e coraggiose anche per 
quanto riguarda la Messa della Domenica. 

S tare davanti a Dio.  
Preghiera semplice.  
Ed è la preghiera del girasole 
davanti al sole. E gira la tua vita 
al ritmo del sole. E il grande arco 
del cielo, il grande arco del sole, 
diventa un piccolo tenace  
movimento sul campo,  
una piccolissima storia  
della terra. 
Il girasole del silenzio, nostro 
simbolo, che beve il blu del cielo, 
l'oro del sole, che 
si lascia amare: girasole  
dell'amore passivo, che lo  
trasforma pian piano in un  
piccolo sole.  
Girasole dello specchio, cerchio 
di sete gialla, desiderio di sole.  
E poi girasole della notte,  
di piccola morte quotidiana, 
quando allo scomparire del sole 
diventa specchio 
d'ombra, e il peso della terra è 
più forte del peso della luce.  
La preghiera del capo 
abbassato, della fronte a terra, 
dell'ultimo posto. 
Girasole del giorno e della notte. 
Preghiera di terra, preghiera di 
luce. Questo noi siamo:  
mai arresi cercatori del sole". 
E comunque sempre nella  
certezza di essere così amati da 
Dio da poterlo chiamare PADRE. 
In comunione.  (Ermes Ronchi) 
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   16  AGOSTO  2020 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Pizzati Argia e Ugo 
 

ore  10.30   
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’   17  AGOSTO  2020 
 

ore 18.00 Naletto Cinzia 
 

MARTEDI’  18  AGOSTO  2020 
 

ore 18.00 Saccardo Gianfranco, Beppo, 
  Salvatore e Piero 
 

MERCOLEDI’   19  AGOSTO  2020 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  20  AGOSTO  2020 

S. BERNARDO 
 

ore 18.00 Favaretto Renzo 
 

VENERDI’   21  AGOSTO  2020 

S. PIO X° 
 

ore 18.00    
     
SABATO   22  AGOSTO  2020 

B.V. MARIA REGINA 
 

ore 11.00 Nozze: Lorenzo Maso 
   Lagalante Daniela 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Maso Umberto, Miozzo Adriana
  Fasolato Emma, Giolo Silvio 
 

DOMENICA   23  AGOSTO  2020 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Prevedello Marco ed Elvira 
 

ore  10.30   
 

ore 18.30  
   

La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e 
dall’accoglienza della Buona Notizia della morte 
e risurrezione di Gesù. Chi crede in questo an-
nuncio sa che la nostra vita risorge dall’amore di 
Dio Padre. 
 

Gesù dice ai suoi discepoli: “Chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non è degno di 
me”. Non c’è vero amore senza croce, senza un 
prezzo da pagare di persona. Portata con Gesù, 
la croce non fa paura, perché Lui è sempre al 
nostro fianco per sorreggerci. 
 

Solo chi guarda col cuore vede bene, perché sa 
“vedere dentro”: la persona al di là dei suoi 
sbagli, il fratello oltre le sue fragilità, la speranza 
nelle difficoltà, Dio in tutto. 

(Twitter Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

La tempesta 
 

Il brano evangelico di questa domenica (cfr Mt 14,22-33) narra di 
Gesù che cammina sulle acque del lago in tempesta. Dopo aver sfa-
mato le folle con cinque pani e due pesci, Gesù ordina ai discepoli di 
salire sulla barca e ritornare all’altra riva. Lui congeda la gente e poi 
sale sulla collina, da solo, a pregare. Si immerge nella comunione 
con il Padre.  
Durante la traversata notturna del lago, la barca dei discepoli rimane 
bloccata da un’improvvisa tempesta di vento. A un certo punto, essi 
vedono qualcuno che cammina sulle acque venendo verso di loro. 
Sconvolti pensano sia un fantasma e gridano per la paura. Gesù li 
rassicura: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora ri-
sponde: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Una sfida. E Gesù gli dice: «Vieni!». Pietro scende dalla bar-
ca e fa alcuni passi; poi il vento e le onde lo spaventano e comincia 
ad affondare. «Signore, salvami!», grida, e Gesù lo afferra per la ma-
no e gli dice: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Questo racconto è un invito ad abbandonarci con fiducia a Dio in ogni 
momento della nostra vita, specialmente nel momento della prova e 
del turbamento. Quando sentiamo forte il dubbio e la paura ci sembra 
di affondare, nei momenti difficili della vita, dove tutto diventa buio, 
non dobbiamo vergognarci di gridare, come Pietro: «Signore, salva-
mi!». Bussare al cuore di Dio, al cuore di Gesù: «Signore, salvami!». 
È una bella preghiera. Possiamo ripeterla tante volte: «Signore, sal-
vami!». E il gesto di Gesù, che subito tende la sua mano e afferra 
quella del suo amico, va contemplato a lungo: Gesù è questo, Gesù 
fa questo, Gesù è la mano del Padre che mai ci abbandona; la mano 
forte e fedele del Padre, che vuole sempre e solo il nostro bene. Dio 
non è il grande rumore, Dio non è l’uragano, non è l’incendio, non è il 
terremoto – come ricorda oggi anche il racconto sul profeta Elia –; 
Dio è la brezza leggera – letteralmente dice così: è quel “filo di silen-
zio sonoro” – che non si impone ma chiede di ascoltare. Avere fede 
vuol dire, in mezzo alla tempesta, tenere il cuore rivolto a Dio, al suo 
amore, alla sua tenerezza di Padre. Gesù, questo voleva insegnare a 
Pietro e ai discepoli, e anche a noi oggi. Nei momenti bui, nei mo-
menti di tristezza, Lui sa bene che la nostra fede è povera – tutti noi 
siamo gente di poca fede, tutti noi, anch’io, tutti – e che il nostro cam-
mino può essere travagliato, bloccato da forze avverse. Ma Lui è il 
Risorto! Non dimentichiamo questo: Lui è il Signore che ha attraver-
sato la morte per portarci in salvo. Ancora prima che noi cominciamo 
a cercarlo, Lui è presente accanto a noi. E rialzandoci dalle nostre 
cadute, ci fa crescere nella fede. Forse noi, nel buio, gridiamo: 
“Signore! Signore!”, pensando che sia lontano. E Lui dice: “Sono 
qui!”. Ah, era con me! Così è il Signore. 
La barca in balia della tempesta è immagine della Chiesa, che in ogni 
epoca incontra venti contrari, a volte prove molto dure. Ma in realtà è 
proprio in quei momenti che risplende maggiormente la testimonianza 
della fede, la testimonianza dell’amore, la testimonianza della speran-
za. È la presenza di Cristo risorto nella sua Chiesa che dona la grazia 
della testimonianza fino al martirio, da cui germogliano nuovi cristiani 
e frutti di riconciliazione e di pace per il mondo intero.  

 

( Angelus  9  agosto  2020) 

I CONFETTI ROSSI 
 

Si usano per festeggiare la Laurea. Alcuni dei nostri ragazzi e 
ragazze, in questo periodo, ci portano il loro sacchettino o la 
bomboniera, con un senso di orgoglio e di affetto: hanno rag-
giunto una prima meta importante della loro vita, frutto di fati-
che e di sacrifici.  Questa settimana ho ricevuto i “confetti ros-
si” di Fabio: dottore in Scienze Politiche, e mi hanno commos-
so. Fabio ha avuto dalla vita un peso enorme da portare che gli 
ha tolto quasi del tutto la possibilità di essere autonomo. Que-
sto non gli ha impedito di “puntare in alto” e, con fatiche e sa-
crifici infinitamente più grandi dei suoi coetanei, ha voluto rag-
giungere la meta della Laurea e ci è riuscito. Vorrei abbracciar-
lo e manifestargli tutto il mio affetto e la mia ammirazione, 
perché ha avuto il coraggio di prefissarsi una meta e di rag-
giungerla. Dietro a lui, però, a condividere una parte della gioia 
di questa meta, ci sono i suoi genitori che lo hanno sostenuto e 
anche spronato a non arrendersi quando le difficoltà si sono 
presentate con tutto il peso della sua situazione, che avrebbe 
scoraggiato tanti altri al suo posto. Ce l’ha fatta! Alla gioia e 
all’orgoglio della sua famiglia partecipiamo anche noi che 
l’abbiamo visto, in questi anni, sempre presente alla preghiera 
della comunità con il suo “veicolo” manovrato con grande peri-
zia. Speriamo che ora per lui si aprano anche le porte di un 
lavoro che darebbe senso a tutto questo percorso faticoso. 
 

LA FEDE DI PIETRO 
 

Questo è il tempo dell’anno nel quale emerge nel mio cuore 
tutta l’ammirazione per la fede di Pietro, soprattutto in 
quell’episodio della pesca miracolosa, quando è costretto a 
dire a Gesù: “Allontanati da me, sono un povero peccatore”. 
Questo periodo dell’anno mi mette davanti, come una monta-
gna, le mille difficoltà per una ripresa dell’anno pastorale. Non 
so cosa fare, o meglio so bene le tante cose da fare, ma non 
so da che parte prenderle. Non abbiamo indicazioni concrete, 
tutto è nel vago e intanto passano le settimane. La partenza di 
don Mauro e il dover ricominciare un nuovo anno pastorale con 
un altro collaboratore finisce per aggravare queste mie preoc-
cupazioni. Devo fare come Pietro: le reti ce le ho e sono le tan-
te persone che mi aiutano con la loro disponibilità, mi manca 
di fare questo passo di fiducia: “Signore, sulla tua parola, get-
terò queste reti”. Aiutatemi a farlo anche con il vostro aiuto. 
 

LE SCELTE 
 

Mi viene spesso in mente ciò che ci ripeteva con insistenza 
uno degli educatori che ho incontrato nella mia adolescenza. 
Era solito di dire che “dai 14 ai 18 anni si mettono le fonda-
menta per costruire la propria vita”. E’ il tempo per maturare i 
valori importanti, per fare le scelte più impegnative, per cerca-
re i punti di riferimento, insomma, è il tempo per gettare le 
fondamenta della propria casa. Dopo non sarà più possibile, si 
correrà il rischio di costruire senza fondamenta e la “casa” non 
avrà solidità. Da quello che vedo attorno a me, ho la sensazio-
ne che questi anni siano diventati il tempo della “dispersione” 
della superficialità, del seguire le mode più assurde, mettendo  
da parte anche la pietra più importante che è Gesù. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   16  AGOSTO  2020 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

          ore 9.00:   
 

LUNEDI’  17 AGOSTO   

ore 7.00:    
    

MARTEDI’  18  AGOSTO 

ore 7.00:    
 

MERCOLEDI’  19  AGOSTO  

ore 7.00:    
 

GIOVEDI’   20  AGOSTO 

ore:   7.00    
 

VENERDI’  21  AGOSTO  

ore 7.00:     
 

SABATO  22  AGOSTO  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   23  AGOSTO  2020 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

          ore 9.00:   
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA  16  AGOSTO  2020 

XX^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 10.45 
 

LUNEDI’  17  AGOSTO  

  

 ore  8.30     
 

MARTEDI’  18  AGOSTO 
 

 ore  8.30   
  

MERCOLEDI’   19  AGOSTO 
 

 ore 8.30    
 

GIOVEDI’   20  AGOSTO  

 ore 8.30   
  

VENERDI’   21  AGOSTO   
 

 ore 8.30       
 

SABATO  22  AGOSTO 
 

 ore 17.30   Prefestiva 

  Maria e Nicola 
  

DOMENICA  23  AGOSTO  2020 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 10.45 

  Ferrotti Giancarlo (1 Ann) 

    


